
IL RIEPILOGO DELLA CAN PRO   

 al 24 dicembre 2010   

       

       
       

 TOTALE DESIGNAZIONI 1399     
 GARE DI COPPA ITALIA  177     
 GARE NEL TORNEO PRIMAVERA 323     
 DESIGNAZIONI QUARTO UOMO CAN A-B 196     
 GARE DI PRIMA DIVISIONE  327     
 GARE DI SECONDA DIVISIONE 376     
 TOTALE DESIGNAZIONI IN CAMPIONATO 703     
 Totale gare comprese nei rilievi statistici   697     
 SEGNI 1  291 ( 41,75 % ) 
 SEGNI X 226 ( 32,42 % ) 
 SEGNI 2 180 ( 25,82 % ) 
 PENALTY SQUADRE DI CASA 145     
 PENALTY SQUADRE VIAGGIANTI 79     
 MEDIA PENALTY IN CAMPIONATO 0,321     
 ESPULSIONI SQUADRE DI CASA  161     
 ESPULSI SQUADRE VIAGGIANTI 167     
 MEDIA ESPULSIONI IN CAMPIONATO 0,471     
 AMMONIZIONI SQUADRE DI CASA  1665     
 AMMONIZIONI SQUADRE VIAGGIANTI 1914     
 MEDIA AMMONIZIONI IN CAMPIONATO 5,135     
 GOL DELLE SQUADRE DI CASA 831     
 GOL DELLE SQUADRE VIAGGIANTI 641     
 MEDIA GOL IN CAMPIONATO 2,112     
 ARBITRI IMPEGNATI  98     
 MEDIA IMPEGNI PER ARBITRO 7,173     
 ASSISTENTI IMPEGNATI 201     

 
 
Nei rilievi statistici mancano le gare rinviate nell'ultimo turno che sono       
state comunque assegnate alle terne designate.             

 
 
 
 
 



 
 
 
 
Insieme al riepilogo statistico complessivo della Can Pro, continua l’ appuntamento che negli anni 
passati riscuoteva parecchio interesse. Piccole pillole scavate qua e là nei nostri archivi di questa 
stagione per sottolineare alcuni rilievi statistici. Eccone un sunto prendendo sempre a base quello 
precedentemente pubblicato 
 
AMMONIZIONI  

 Il re del giallo resta Giallanza da Catania (dodici cartellini in una gara ) mentre sul secondo 
gradino arriva con 11 ammonizioni anche Gaetano Intagliata da Siracusa (in Vigor Lamezia 
– Fondi il 19 dicembre scorso) e raggiunge Cifelli, Di Ciommo, Irrati, Oliveri e  Verdenelli. 
Sul terzo gradino a quota dieci arrivano (e sempre con quattro cartellini ai padroni di casa e 
sei agli ospiti) Fabrizio Pasqua da Tivoli (Gubbio – Salernitana il 12 dicembre),  Riccardo 
Fogliano da Perugia (Melfi – Isola Liri il 28 novembre) e Marco Citro da Battipaglia (Casale 
– Mezzocorona il 12 dicembre). E sono così in compagnia delle due gare di Gavillucci e di 
quella di  De Benedictis. 

 Spunta invece la prima gara in assoluto senza cartellini gialli : la dirige Pasquale De Meo da 
Foggia il 14 novembre (Casale – Sambonifacese). In effetti nel tabellone ci sono altre due 
gare senza ammonizioni (Gubbio – Sorrento, arbitro Bolano e Juve Stabia – Atletico Roma, 
arbitro Gallo), ma sono gare durante poco perché sospese per il maltempo e quindi non 
costituiscono termine di paragone attendibile. 

 Con un solo giallo (oltre alle quattro già in archivio dirette da Bellotti, De Faveri, Coccia e 
Valente) ne annotiamo altre quattro (tutte con il cartellino giallo contro gli ospiti) : Bassano 
– Spezia il 21 novembre (arbitro Borriello), Alessandria Salernitana il 14 novembre (arbitro 
Coccia), Lucchese – Juve Stabia il 5 dicembre (arbitro Operato) e Renate – Entella il 12 
dicembre (arbitro Terzo). 

 
ESPULSIONI  

 In Calabria a distanza di sette giorni due gare con quattro espulsioni che fanno il paio con le 
altre due già in archivio dirette da Oliveri e Bietolini. Matteo Belardi da San Giovanni 
Valdarno dirige il 5 dicembre Vigor Lamezia – Milazzo (tre rossi contro i padroni di casa) e 
Vincenzo Todaro da Palermo il successivo 12 dicembre dirige Vibonese – Neapolis 
Mugnano (qui i tre rossi sono contro gli ospiti). 

 Con tre rossi, invece, a Taioli, Fabbri, Cafari Panico, Monaco e Gavillucci, si aggiungono 
Luca Barbeno, Maurizio Mariani, Belardi e Diego Bruno. 

 
CALCI DI RIGORE  

 Spunta anche qui la prima gara con tre penalty : la dirige il 10 novembre Luca Barbeno  che 
assegna due penalty allo Spezia ed  uno al Ravenna. Le gare con due calci di rigore sono a 
questo punto ventotto ed ad Affinito, Bietolini, Borriello, Bruno, Carbone, Castrignanò, De 
Benedictis, De Faveri, Irrati,  Mariani, Santonocito, Verdenelli e due volte Zappatore, si 
aggiungono negli ultimi sessanta giorni Gianluca Aureliano, Simone Aversano, Luca 
Barbeno, Daniele Bindoni, ancora Ciro Carbone, Michele Chiantini, Giuseppe Cifelli, 
Pasquale  De Meo, Gaetano Intagliata, Mirko Mangialardi, ancora Mariani, Valerio Marini, 
Giuseppe Monaco ed Alessio Petroni.. 

 
 
 
 



 
 
 
 
RETI  

 Rimangono Luca Barbeno e Aleandro Di Paolo gli arbitri che hanno diretto le gare con il 
maggior numero di gol (otto), mentre a quota sette arrivano il 2-5 di Sambonifacese – 
Trtium (arbitro Oliveri), il 5-2 di Tritium – Valenzana (arbitro Andrea Adduci da Paola) ed 
il 4-3  di Monza – Sud Tirol (arbitro Luca Alberini da Ascoli Piceno). Vanno a raggiungere 
gli altri 4-3 diretti da Mariani, Belletti e Bergher. 

 Davide Penno da Nichellino, Adduci e Barbeno si aggiungono nel gruppo degli arbitri che 
hanno diretto le tredici gare con sei gol. 

 Ottantaquattro  invece le gare finite senza gol (0-0). 
 
IN TV 

 Agli otto arbitri che avevano diretto sotto i riflettori di Rai Sat (due volte Barbiero e 
Borriello ed una volta Del Giovane, Di Bello, Fabbri, Irrati, Tidona  e Carbone), si 
aggiungono negli ultimi sessanta giorni altri sei “fischietti”. Intanto fa il bis Fabbri e 
debuttano in Tv Amerigo Aloisi, Francesco Saia, Alesando Di Paolo, Domenico Rocca, 
Federico La Penna e Riccardo Colasanti. 

 Quest’ultimo, dopo l’apparizione in Tv il 29 novembre (Reggiana – Bassano 0-1), decide, a 
sorpresa (nonostante risultati soddisfacenti che lo ponevano tra i top della stagione), di 
abbandonare la scena. Si ferma così a 99 presenze in gare di Can Pro in cinque stagioni dopo 
tre anni di Can D. La sua decisione è probabilmente dettata dalla consapevolezza che le 
nuove norme imposte dall’Uefa sui limiti di età per la qualifica di Internazionale (ed a sua 
volta fatte proprie dall’Aia) gli avrebbero precluso irrimediabilmente le porte della categoria 
superiore. A Riccardo (avvocato a Grosseto, ma associato alla sezione di Siena) va il nostro 
saluto : negli anni abbiamo apprezzato più volte dal vivo le sue qualità “arbitrali” ma anche 
e soprattutto quelle “umane”. E queste ultime continueremo a coltivarle, per  rafforzare un 
legame di amicizia ormai quasi decennale ! E chissà che un giorno Riccardo Colasanti non 
ricompaia nella famiglia dell’Aia con altro incarico! 

 
PILLOLE 

 Simone Aversano per sette gare ha comminato  sempre due ammonizioni ad una delle due 
squadre dirette. La serie si è interrotta sabato 18 dicembre quando il Siracusa ha beccato tre 
gialli sul campo dell’Atletico Roma (che ne ha beccati sei). 

 Quasi sulla stessa sintonia Andrea Merlino : anche lui otto gare dirette. Ancora più curiosa 
la sequenza : sempre due ammonizioni alla squadra di casa tranne nella settima gara  con 
inoltre tre squadre viaggianti (su otto) che prendono anche loro due gialli. 

 E si mette in scia anche Diego Roca : dopo la prima gara in cui distribuisce solo tre gialli 
alla squadra di casa, nelle successive sei partite commina due ammonizioni ad una delle due 
squadre dirette. 

 Gianluca Barbiero nelle prime quattro gare non ha decretato né penalty né espulsioni. Nelle 
successive quattro invece sempre o gli uni o le altre ed in un’occasione gli uni e le altre. 

 Marco Bellotti ha fermato la sua serie di gare senza gol delle viaggianti a quota cinque. 
Nelle ultime due gare infatti la squadra viaggiante è andata in gol. 

 Matteo Bergher dirige  otto gare : in una annota sette reti, nelle altre sette partite solo sei 
reti. 

 Claudio Bietolini ha una costante nelle sette gare dirette : le squadre in trasferta non segnano 
e perdono. Quando invece fanno gol conquistano i tre punti. 



 Daniele Bindoni ha diretto otto gare : sette volte ha annotato una rete delle squadre in 
trasferta. Solo il Siracusa sul campo del Benevento non è riuscito a far gol. 

 Marco Bolano invece in sette delle otto gare ha decretato una espulsione. 
 Quasi come Luca Pairetto : in undici gare decreta 10 rossi, con due sole gare immuni e 

l’ultima invece con il doppio. 
 Francesco Borriello nelle ultime quattro gare ha comminato sempre un’ammonizione alle 

squadre viaggianti. 
 Diego Bruno solo il 12 dicembre (nella settima gara diretta) non ha annotato gol delle 

squadre in trasferta 
 Al contrario di Alessio Petroni che, annotato un gol della squadra viaggiante nella prima 

gara stagionale, poi le squadre in trasferta sono rimaste sempre a secco. 
 Pasquale Cangiano ha diretto cinque gare : solo una squadra non è andata in gol (quella in 

trasferta nell’ultima gara diretta) 
 Sette gare per Ciro Carbone e mai una squadra capace di segnare due reti. 
 In tre gare su otto Daniele Ceccarelli ha comminato sei ammonizioni equidistribuendole fra 

le due contendenti 
 Per Giuseppe Cifelli in otto gare sempre gol delle squadre di casa ed in due nessun rigore o 

espulsione mentre in quattro sia l’uno che l’altra. 
 Per Marco Citro un pareggio 0-0 e poi cinque vittorie senza gol della squadra sconfitta. 
 Per Vincenzo Ripa il fattore campo è un optional : una sola vittoria casalinga con cinque 

pareggi e due segni due! 
 Andrea Coccia è l’arbitro con meno provvedimenti nelle nove gare dirette : due espulsioni 

(nella stessa gara), nessun rigore, tre squadre senza ammonizioni, addirittura otto squadre 
con un solo giallo 

 E prendendo a base la somma di rigori, espulsioni ed ammonizioni rispetto alle gare dirette 
ecco la graduatoria con le medie complessive più basse e più alte per le prime dieci 
posizioni : 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Colasanti saluta la Can Pro con una vittoria  casalinga e cinque vittorie in trasferta 
intervallate da uno 0-0. In sei gare su sette, una delle due squadre partecipanti becca due 
ammonizioni. 

 Michael Fabbri è uno che (forse!) si annoia in campo! Vede infatti pochi gol : undici gare 
dirette e  quattro sono finite 0-0, quattro con un solo gol (sempre della squadra viaggiante) e 
poi un 2-1, un 2-0 ed un 1-2.  

 Anche Gianluca Manganiello non è chiamato ad annotare molte segnature. Dopo uno 0-0 
iniziale registra quattro  1-0 (uno solo a favore delle squadre di casa) e solo domenica 19 
dicembre registra due reti (a favore della squadra in trasferta). 

media complessiva provvedimenti più bassa   media complessiva provvedimenti più alta 
     3,333  Coccia        8,714  Oliveri 
     3,833  Lanza        8,667  Todaro 
     4,000  De Meo        8,100  Gavillucci  
     4,000  Roca        8,000  Strocchia  
     4,000  Terzo        7,889  Barbeno 
     4,111  Gallo        7,875  Soricaro  
     4,250  Bellutti         7,857  Carbone 
     4,286  Bellotti        7,714  Di Francesco 
     4,400  Romani        7,667  Giallanza  
     4,500  De Faveri         7,400  Intagliata  



 Al contrario invece di Massimiliano Irrati che in nove gare non vede i gol di sole due 
squadre (nelle prime due gare stagionali le squadre in trasferta restano a secco!) con nello 
score anche quattro pareggi per 1-1. 

 Anche Fabrizio Pasqua non si annoia : solo due squadre su 18 dirette non segnano  e nelle 
gare mai meno di due gol complessivi. 

 Emauel Tidona invece non annota gol di tre squadre delle 18 dirette (proprio nelle uniche tre 
gare che fanno registrare una sola rete).  

 Giampietro Vallorani annota invece quattro gol della viaggiante nella prima gara. Poi 
sempre un gol della squadra in trasferta con complessivamente una sola squadra su dieci che 
rimane a secco. 

 Curiosa la serie di Federico La Penna : nelle prime sei gare sempre vittoria in trasferta 
seguita da vittoria in casa, poi tre gare sempre da segno “uno” con il pareggio assolutamente 
sconosciuto. 

 Pareggio invece costante fissa per Matteo Valente : in cinque gare dirette tre volte 2-2, un  
1-1 ed uno 0-0. 

 Marco Zappatore dirige sei gare : solo in una di queste non decreta tre ammonizioni ad una 
delle due squadre mentre nell’ultima gara diretta ne distribuisce tre ad entrambe le squadre. 

 Dario Zeoli ha invece una costante : sei gare dirette e sempre tre cartellini gialli alla squadra 
ospite! 

 Qualcuno è rimasto fuori da queste pillole : nel loro score non abbiamo rilevato notizie e 
sequenze curiose. Magari la prossima volta! 

 
27-12-2010     Fabio Fasani e Saverio Critelli 
  
 


